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Alcuni nomi degli ex “ragazzi” di don Milani

Francesco Gesualdi, Michele Gesualdi,  Nevio Santini, Fabio Fabbiani, Guido Carotti, Mileno Fabbiani, 
Nello Baglioni, Franco Buti, Silvano Salimbeni, Enrico Zagli, Edoardo Martinelli, Aldo Bozzolini

DA BARBIANA UN'ALTRA LETTERA: QUESTA VOLTA ALLE MAESTRE DI 
PONTREMOLI 

[dal blog del “Gruppo di Firenze” ]

“Se un operaio sbaglia il 25 per cento dei pezzi, la colpa non è dei pezzi non riusciti, ma 
dell’operaio che quanto meno viene sanzionato”. 

Questa è la conclusione di Michele Gesualdi, che presiede la Fondazione intitolata al priore di 
Barbiana, a proposito delle maestre di Pontremoli, responsabili della bocciatura di cinque bambini. 
Ci rimane difficile paragonare il lavoro delle maestre a quello di un operaio che sforna pezzi ben fatti 
o malriusciti. 

E stupisce che proprio un allievo di Don Milani non capisca quanto è offensivo per i bambini questo 
paragone e quanto estraneo alla complessità di una relazione educativa. Ma quello che stona di più, 
in questa dichiarazione perentoria, è l’assoluta mancanza di qualsiasi sforzo finalizzato a capire le 
motivazioni di una scelta che può essere vissuta e interpretata come dolorosa, ma che può anche 
diventare un’occasione per non trascinarsi dietro importanti carenze di base.

Ma l’indignazione degli eredi di Don Milani (almeno del gruppo che ha la sua sede nella canonica di 
Barbiana), va oltre. Essi, a conclusione di un convegno che celebrava i 45 anni dalla scomparsa del 
priore, hanno deciso di inviare una lettera alle maestre firmata Gianni, a significare che i loro allievi 
bocciati saranno destinati per colpa loro a diventare dei “vinti”, come quel Gianni che ispirò la 
famosa Lettera a una professoressa. 

E come allora torna utile individuare un nemico per dare forza alle proprie asserzioni. Stavolta sono 
le maestre di Pontremoli, decenni fa lo fu una professoressa delle magistrali. Sul Monte Giovi il 
tempo sembra essersi fermato. All’analisi pacata e civile si sostituisce la crociata, perché il nemico dà 
un significato alla nostra resistenza nella canonica-fortezza di Barbiana. Ma a volte ci si difende 
anche da se stessi, cioè da una possibile rielaborazione del mito fondativo e quindi dalla possibilità di 
diventare qualcos’altro e qualcosa di nuovo rispetto all’esperienza di tanti decenni fa.



Infine  un  invito  ai  “ragazzi”  di  Don  Milani.  Per  testimonianze  ricevute  direttamente  da  alcuni 
conoscenti e amici, per quello che si legge o si percepisce dalla lettura di molte pagine sull’esperienza 
della scuola di Barbiana, risulta evidente che moltissimi ragazzi e bambini abbandonarono la scuola 
del priore. Ci piacerebbe che qualcuno si occupasse di questo aspetto, non marginale per una scuola 
che si celebrava e si celebra come modello di scuola che non perde nessuno. 

Da parte nostra una riflessione molto banale e semplice ci sentiamo di farla. La scuola, il lavoro degli  
insegnanti, di quelli veri naturalmente, e in particolare la fatica delle maestre, non porta sempre ad 
ottenere quello che si  auspica.  Quando ciò non avviene è opportuno cercare  di capire perché sia 
accaduto. Le lettere di accusa, le campagne di denigrazione, i j’accuse lasciamoli al passato. Oggi ci  
dovremmo muovere con attenzione costante alla verità dei fatti  e con rispetto nei confronti delle 
persone coinvolte. Possiamo far valere anche nella scuola la presunzione di innocenza fino a prova 
contraria? (VV)

Leggi l'articolo su "Avvenire". 
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i fondatori della “Fondazione don lorenzo Milani di di Barbiana”

 [vedi il loro sito web]

Michele Gesualdi, Agostino Burberi, Carlo Carotti - tre dei primi sei ragazzi per i quali don Lorenzo nel 
1956 fondò la scuola di Barbiana.

Nello Baglioni - Allievo della scuola di Barbiana

Maresco Ballini - Allievo della scuola di San Donato a Calenzano

Don Piero Paciscopi - Sacerdote dell'Opera Madonnina del Grappa

Don Silvano Nistri - Sacerdote Diocesano

Don Fabrizio Porcinai - Sacerdote Fiorentino

Franca Righini - Professoressa che frequentava Barbiana ai tempi di don Lorenzo

Piero Bosi - Estimatore di don Lorenzo e della sua opera, attualmente assessore al Comune di Sesto Fiorentino 
(FI)

Zaira Conti - Responsabile Centro Solidarietà Progetto Villa Lorenzi

Lorenzo Lampronti - Medico. Figlio di Vittorio Lampronti, amico e collaboratore di don Lorenzo

Luca Toschi - Docente Universitario di Firenze
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